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Il paralimpico organizza un team di Tiro Segno
Christian Bernardi, nella foto 
con Mirko Tomasoni e bar-
bara Mazza nello stand di 
tiro a segno di Acquaviva. Il 
Comitato paralimpico ha in 
programma un corso (iscri-
zioni fino al 30 giugno). Chri-
stian Berardi é stato il primo 
sammarinese a partecipare 
ai giochi Olimpici, quelli di 
Londra dal 29 agosto all’8 
settembre della scorsa esta-
te. Gareggiò nel lancio del 
Peso, non ebbe, purtroppo, 
risultati da album d’oro. L’im-
portante era esserci con la 
bandiera di San Marino. Il 
primo passo per l’ingresso 
degli atleti paralimpici nel 
pianeta internazionale dello 
sport.

Da un post di Cristina Tamagnini: “Non ri-
uscivo a capire se l’articolo era ironico, 
ho appena letto che lo stato ha stanziato 
37mila euro a fondo perduto per Paolo 
Conte e questo si mette a fare le pulci per 
1.500 euro ai disabili? Ma stiamo scherzan-
do?”.
È uno dei sfaccettati commenti piovuti su 
una nota pubblica ieri dal quotidiano Tri-
buna che scriveva sotto il titolo “…e noi 
paghiamo!” ricordava come lo Stato abbia 
stanziato 1.500 euro al Comitato Paralimpi-
co per l’organizzazione del passaggio della 
sesta tappa del giro d’Italia in Handbike in 
programma per la prima volta in Repubbli-
ca per il prossimo 18 agosto.
Insomma una notizia che ha fatto saltare 
sulle sedie e andare le prime colazioni di 
traverso ai sammarinesi che avevano de-
ciso di dare un’occhiata alla prima pagina 
di Tribuna.
Lungi da noi entrare nel merito della notizia, 
nella sua validità di cronaca. Ma la solleva-
zione arrivata come d’incanto a ruota an-
che grazie al tam-tam dei network è stata 
tale da obbligarci a andare oltre.
Il pensiero si è subito soffermato sulla Carta 
di Treviso un punto fermo per etica e deon-
tologia del giornalista. La Carta, è doveroso 
precisare, si riferisce alla tutela dei mino-
ri non specificatamente ai ‘diversamente 
abili’ ma indicativo citarne un passaggio: 
“Occorre porre particolare attenzione nella 
diffusione delle immagini e nella narrazione 
delle vicende, allo scopo di non scivolare 
nel sensazionalismo e/o nel pietismo, che 
potrebbero divenire sfruttamento della per-
sona”. Poi, nella ricerca rapida della nostra 
memoria professionale sono venuti a galla 
altri passaggi nell’ordinamento del mestiere 
di giornalista, ma nessuno tale da far im-

putare normative disattese dai cronisti di 
Tribuna. Dunque tutto bene?
Crediamo di no da un punta di vista giuri-
dico. E solo questione di etica, deontolo-
gia, sensibilità. E tanti altri aggettivi (quelli 
più buoni) che ieri i social network hanno 
scaricato sull’incauto e avventato autore 
della nota. Crediamo sia il minimo chiedere 
scusa all’intero settore del volontariato, dei 
diversamente abili, di chi si sacrifica per far 
pesare meno le difficoltà a queste persone 
che oltretutto debbono quotidianamente af-
frontare condizioni disagiate. 
L’accusa di denaro sprecato è molto peggio 
di uno spazio riservato ai disabili arbitraria-
mente occupato da chi la fortuna ha offerto 
condizioni di vita più facili.
Noi, come esponenti della categoria, sia-
mo stati altrettanto feriti; in simili casi fare 
di tutta l’erba un fascio, per i lettori è troppo 
facile.
Noi non ci sentiamo né “erba” né voglia-
mo far parte di certi “fasci”. Invece ci pia-
cerebbe sapere cosa pensano gli sponsor 
(a qualsiasi titolo) del Comitato Paralimpico 
Sammarinese anzi chiediamo loro: si erano 
accorti di essere, a dire di qualcuno, sper-
peratori di denaro?

C’é chi pensa “Aiutare il Comitato 
Paralimpico é spreco di denaro”

Il presidente 
Paralimpico

Daniela Del Din
amareggiata

Il Comitato Paralimpico Sam-
marinese la prende da lontano, 
cerca di tenere il profilo basso 
sull’insinuazione che lo Stato get-
ti via denaro pubblico nella spon-
sorizzazione (1.500 euro) di una 
tappa del giro d’Italia di Handbi-
ke. Il presidente del Comitato Pa-
ralimpico, Daniela Del Din, parte 
nel suo intervento con il ringrazia-
re la sensibilità del Governo per 
la concessione del contributo: 
“Si tratta di una manifestazione 
di grande rilevanza, giunta alla 
quarta edizione, che per il 2013 
prevede 9 appuntamenti sul terri-
torio della Penisola con iscrizione 
gratuita. Il primo, già effettuato il 
14 marzo, in occasione della Ma-
ratona di Roma e l’ultima, il 29 
settembre a Firenze, nel clou dei 
Mondiali di ciclismo su strada. La 
tappa a San Marino (per la prima 
volta) si svolgerà domenica 18 
agosto. Il contributo che abbiamo 
ricevuto ci fa capire che il lavoro 
che stiamo facendo per lo svilup-
po dello sport Paralimpico viene 
apprezzato, così come viene re-
cepito il messaggio che vogliamo 
fare arrivare a tutti i cittadini, ov-
vero che una disabilità non vieta 
di fare Sport. Messaggio che in-
vece pare non essere stato rece-
pito da chi ha scritto e pubblicato 
quelle poche righe”. 
Continua, amareggiata, Daniela 
Del Din: “Che dire? C’è solo una 
profonda tristezza per l’ennesima 
mancanza di rispetto verso un 
gruppo di persone che, volonta-
riamente e utilizzando anche pro-
prie risorse personali, credono in 
un progetto e si impegnano con 
tutte le loro forze per farlo cre-
scere. Potremmo dire tante altre 
cose al riguardo, ma pensiamo 
che l’intervento si commenti da 
solo. Siamo comunque a disposi-
zione, come sempre, degli orga-
ni di informazione per qualsiasi 
richiesta di chiarimenti: a breve 
sarà organizzata anche una con-
ferenza stampa sull’evento. È 
con piacere che invitiamo tutti a 
parteciparvi”.


